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Parole e fatti 
8EROIO QARAVINI 

U n osservatore Ingenuo potrebbe ricavare dal 
dibattilo politico dopo le elezioni I Impresslo 
ne che ci si muova verso una fase di ritorme 

^ ^ ^ politiche ed economiche La De sembra aprir-
^^^m

 S | s rapporti politici che escano da quel bloc
co della democrazia che e stala la pregiudiziale di esclu
sione contro II Pei II Psl sfida la De, sottolineandone il 
ruolo conservatore, e si riserva a sua volta un ruolo 
•peno nel governo e nel paese, guardando a sinistra Ma 
l'esperienza non consiglia all'osservatore Ingenuità, sem
mai, Impone malizia Stiamo al fatti 

Prendiamo la questione dell'ora di religione La sen
tenza del Tar del Lazio, attribuendo carattere di scella 
volontaria all'Insegnamento religioso, costituisce un tal
lo che apra uno spiraglio Importante e positivo, cosi nei 
rapporti tra Stato e Chiesa, come nel reale, materiale 
ordinamento scolastico Risposta Galloni, ennesimo mi
nistro de dell'Istruzione pubblica, pronuncia un discorso 
In Parlamento con nuove aperture sui problemi della 
«cuoia, ma ricorre contro la sentenza del Tar Crani, a sua 
volta, rivendica la revisione dei patti tra Staio e Chiesa 
(ma chi era presidente del Consiglio quando questi sono 
(tati rinnovati?), ragiona politicamente, come si usa dire, 
In (rande, ma, nel governo, I socialisti accettano II ricor
so contro quella sentenza del Tar, che costituisce un atto 
concretamente riformatore, finalmente, nel campo delle 
relation! fra Chiesa e Stato 

Sul fronte del dibattito, sembra che ci si possa muove
rà verso riforme Sul Ironie degli atti di governo, preval
gono Invece politiche moderate e conservatrici Prendla 
mo questioni di politica economica e sociale Presto II 
Parlamento dovrà esaminare la legge finanziarla, cioè II 
progetto della finanza pubblica per II 1988, che ancora 
non Ce, salvo anticipazioni cosiddette tecniche, le quali 
ripercorrono le strade delle ben noie politiche restrltti-
vee di attacco alle londamentall prestazioni sociali L'in-
Wrrogalivo che «I propone è se, in presenza di Indubbie 
dinamiche produttive e di formidabili risorse finanziarie 
nel sistema delle Imprese, quelle Ione di governo che 
hanno sottolinealo la crescita economica del paese, si 
dispongano finalmente a misure reali per l'occupazione 
e per l'equità sociale. 

L e vicende della «lassa sulla saluten Impongo
no per l'attualità una riforma fiscale e contri
butiva, che Incida sulla struttura del costo del 

, lavoro e che abbia carattere di equità per 
•sa*"» tutto il lavoro, quello dipendente e quello au
tohomo I cambiamenti intervenuti nell'occupazione im
pongono nuove misure protettive dei diritti e della sicu
r e » ! del lavoro, e nuovi elementi di garanzia per l'occu
pazione giovanile Bisogna che le spese di investimenti 
pubblici, previste su acala nazionale e per II Mezzogiorno 
In misura notevole, ma realizzale in misura limitata e in 
un contesto grave di carattere clientelare (e peggio!), 
siano Analmente sottoposte ad uno stimolo e a un con
trollo elllcace e siano programmate con trasparenza di 
decisioni, Il capogruppo del Psl alla Camera ha detto che 
negli anni scorsi si sono rotte regole e garanzie ma che è 
venuto il tempo di realizzarne delle nuove Belle parole 
ma I latti? Se dovessimo valutare dall'atteggiamento sulla 
moratoria per le centrali nucleari, Il giudizio non potreb
be che essere severo Ma stiamo appunto al latti 

A settembre II governo deve presentare le linee di 

Grogrammazlone della finanza pubblica e, su tale base, 
i •finanziarla», È questo un provvedimento generale che 

non deve comprendere singoli atti di politica economica 
e sociale, ma che deve però chiarire quali sono gli inten
dimenti politici e come si determinano le disponibilità 
llnansiarie, che consentano atti concreti di riforma, co
me quelli prima Indicati, Atti che * possibile prevedere, 
In parallelo alla finanziaria, secondo apposite risoluzioni 
regolamentari già approvate dal Parlamento nella prece
dente legislatura 

Andiamo dunque al conlronto sul fatti Finora gli Inviti 
al pragmatismo sono stati risolti nel senso di accettare i 
latti compiuti e di lasciare andare le cose cosi come 
vanno Rivolgiamo questi inviti nel senso di misurarci su 
atti di riforma, nel campo del (Iseo, dei diritti del lavora
tori, degli investimenti per l'occupazione, che segnino 
finalmente ed elfettlvamente nuove aperture politiche E 
chiamiamo nel paese chi lavora, chi vuole occupazione 
ed equità, a discutere e sostenere, nel loro contenuti e 
nella loro necessità e urgenza, queste misure di riforma 

La posta e anche l'uscita da un gioco trasformistico 
cosi profondamente presente nella politica Italiana La 
questione riguarda pure direttamente 11 partito comuni
sta- Nel distacco dal comunisti di parte dei nostri sosteni
tori, vi è un giudizio che ci vede coinvolti In questo gioco 
Questo giudizio per II passato può essere discutibile Ma 
per l'avvenire la nostra azione lo deve rendere Imposslbl-

.Scioperi di piloti, 
macchinisti, doganieri 
ma le città sono ormai quasi deserte 

Binari e marciapiedi deserti alla stazione Termini 
Sajur. 

Colonne di Tir al valico di Tarvisio 

La calda estate 
dei trasporti 
Le agitazioni nei trasporti s o n o ormai 
alle nostre spalle e chi poteva, co 
munque, è riuscito ad andare in ferie 
Ma slamo un paese dove le statistiche 
sugli scioperi sono di tipo scandinavo 
Ormai le astensioni sul lavoro si regi
strano quasi esclusivamente nei servi
zi. E c'è ohi toma ad invocare una 

legge risolutiva II fatto è 
Lucio De Carlini segretario Cgil, in 
questa intervista - c h e gli scioperi, 
giusti o sbagliati, hanno messo in luce 
un sistema di trasporti fatto di ineffi
cienze, sprechi, anche quando c'è la 
pace sociale più completa. L'appunta
mento dei sindacati e a settembre. 

Disagi per I passeggeri all'aeroporto di Fiumicino 

WM ROMA La tv mostra le 
Immagini delle agitazioni che 
rendono ancora più Invivlbill i 
saloni di Fiumicino, I valichi di 
frontiera a Chiasso L'estate 
del piccoli scioperi Uno stilli
cidio Ma allora ha ragione chi 
Invoca, un giorno si e un gior
no no, una legge per riportare 
ordine e tranquillità nel pub
blici servizi? Eppure ci sono 
altre immagini Sono quelle 
delle grandi città che In buona 
misura, anche se stavolta un 
po' a rate, tornano a diventare 
sfoltite, come se fosse passalo 
un silenzioso, parrucehlere. 
Anche quest'anno, dunque, 
malgrado 11 «can can» su tra-

5inetti, aerei autobus, treni, le 
erte - per chi può - sono assi

curate L'Italia di Goria, anzi, 
propone tabelle scandinave 
sull'andamento della conflit
tualità •Scioperi addio?» si 
chiede «Mondo Economico» 
che annuncia come nel primi 
cinque mesi del 1987 le ore di 
astensione dal lavoro siano 
scese a 11 milioni contro I 
13,4 milioni dello stesso pe
riodo nel 1986 E aggiunge 
che, comunque, il condito 
che resta si 'terziarizza», non 
riguarda quasi più gli operai E 
cosi si scopre, questa volta 
confrontando 1 primi Ire mesi 
del 1987 che le ore di sciope
ro sono state 820mila nel 
commercio meno di un mi
lione tra I metalmeccanici, un 
milione e novecentomila nei 
servizi ma due milioni e mez
zo nel trasporti e comunica
zioni Non sono le cifre di uno 
scontro sociale selvaggio e ar
roccato Sono cifre «euro
pee» Tanto basta però Invo
care la famosa legge presun
to sinonimo di pace definitiva 
Ma come è stata questa estate 
Inquieta del trasporti conclu 
sasi comunque con le fatidi
che vacanze - sempre per chi 
può - assicurate? Lo chiedia
mo a Lucio De Carlini segre
tario confederale della Cgil 
C è stato un luglio turbolento, 
con azioni di lotta non guidate 
dalle Confederazioni sindaca 

•RUMO UGOLINI 

Il Penso ai macchinisti delle 
ferrovie, al piloti dell'Anpac e 
dell'App Tutto ciò ha inne
scato un dibattito ormai tradi
zionale sulla legge che do
vrebbe disciplinare gli sciope
ri E successo anche nel 1986, 
ma anche quest'anno sembra 
alla fine garantito un agosto 
tranquillo, se si esclude» vi
cenda del doganieri 

Quasi un rito, dunque? 0 
e1* qualche novità? 

sibilila dei cittadini utenti nel 
confronti del sistema del tra
sporti Ho il ricordo di quel 
viaggiatori che sono scesl dal 
treno e hanno devastato la 
stazione di Ortona durante 
uno sciopero dei macchinisti, 
prendendosela con I ferrovie
ri che non scioperavano Ma, 
vedi, l'episodio del macchini
sti - che pure avanzavano ri
chieste che non si possono 
ignorare - è stata solo una 
goccia dentro II mare E In 
questo mare c'era Rocco Ire
ne, già segretario dell'ex mini
stro del Trasporti Signorile, 
con la sua storia giudiziaria, 
c'era una lunga trafila di disa
gi, difficoltà, c'era un nuovo 
orario delle ferrovie che, ad 
esemplo, penalizza Napoli, 
propone meno corse alla sera 
e al mattino e quindi colpisce 
I pendolari, quelli che lavora
no di giorno a Roma e la sera 
tornano a Napoli 

Un fatto 
eccezionale 

Scioperi che portano a gal
la, dunque, un •Ulema 
malconcio. Cancellare 11 
conflitto vu>l dire avere 
efficienza? 

lo sono convinto che gli scio-
pen in setton come i trasporti, 
come i servizi pubblici essen
ziali (la scuola, la sanila) deb

bano essere un fatto eccezio
nale Noi abbiamo considera
to la famosa autoregolamen
tazione del conflitto come un 
patto di civiltà con gli utenti, 
non come un potere di ricatto 
verso I cittadini più deboli 
Perché, vedi, quelli che a fine 
luglio usano II treno non sono 
certo I ricchi, sono I più debo
li, quelli a cui noi slamo più 
vicini Eppoi, lasciamelo dire, 
I questi settori, nei trasporti, 
come negli ospedali, non «Vin 
a t e i » attacco furibondo alle 
condizioni di lavoro, un attac-

dartela tra tutti I democratici. 
Questo non significa che certe 
agitazioni siano motivale da 
pretesti Irragionevoli II latto è 
che ci sono controparti im
prenditoriali che sabotano la 
nostra autoregolamentazione 
E il caso del piloti Indignati 
perché l'Alitalla aveva deciso 
di trattenere in caso di sciope
ro non le tre ore di astensione 
dal lavoro, ma le Ire-quattro 
giornale inerenti il ciclo di la
voro del pilota. 

DB Batto per eeBeeJtan 
l'Iaterveato legislativo. 
GIsoGlifnlkaripreaeiiut-
lo la questi gknil la s u 
proposte» 

SI È una proposta che tende a 
far diventare appunto legge il 
nostro sistema di autoregola
mentazione, aggiungendo le 
sanzioni amministrative e pe
nali per 1 promotori degli scio
peri, al di fuori della suddetta 
autoregolamentazione Main
iamo bisogna dire che é un'u
topia pensare che il Parlamen
to rinunci ad un proprio ruolo 
recependo solo gli accordi tra 
sindacati Lo ha fatto capire 
uno studioso come Guido 
Zangari in un articolo su -24 
Ore» E cosi é facile Intuire 
che il parto Anale sarebbe una 
legge sul diritto di sciopero 
Ma io voglio sollevare un altro 
problema. Quando tulio do
vrebbe funzionare, nei tra
sporti, nei servizi, quando non 
ci sono scioperi, in realtà non 

funziona nulla E II pericolo al
lora é ben più grande 

Quale? 
Il pericolo è che si sposti an
cora di più il confine tra pub
blico e privato E come un la
go che si sta restringendo Le 
ferrovie governano solo 11 IO, 
l'I IX delmercato del traspor
to di passeggeri e merci An
che qui, con la privatizzazio
ne, sono in gioco diritti ele
mentari Uno che é ricco può 
sostituire l'aereo pubblico 
con un areo privato. E questo 
sta già avvenendo. Il trasporto, 
del pacchi avviene ormai per1 

metà attraverso agenzie priva
te Lo stesso discorso puoi far
lo per la scuola, per gli ospe
dali 

Uscire 
dal letargo 

E anche quii primi a este
ra colpiti sono I più deboli, 
quelli con la pensione so
ciale, 1 disoccupar!.. Ma 
c'è ina responsabilità sin
dacale? C'è u problema 
di produttività? 

C'è l'attacco privato, c'è la 
Confinduslria che fa un con
vegno dopo I altro E noi, cer
to, non possiamo solo limitar
ci a denunciare le malefatte di 
Cava, quelle della Fatateci, le 
traversie di Signonle Occorre 
un contrattacco serio, altri
menti ci becchiamo prima la 
legge sugli scioperi e poi una 
privatizzazione più estesa Le 
stesse strutture sindacali deb
bono uscire dal letargo non 
accorgersi dei trasporti solo 
quando c'è uno sciopero a lu
glio 

E poi d sono I partiti— 
Già ecco un banco di prova 
per una sinistra di governo lo 
sono convinto che la gente 
comune identifica la qualità e 
la quantità dell erogazione dei 
servizi pubblici con la sinistra. 

Il declino di questi settori si 
accompagna anche al declino 
della sinistra politica. È un 
problema che investe ad 
esemplo la legislazione delle 
autonomie locali II cittadino 
di Bergamo o Modena deve 
avere la consapevolezza di 
godere di servizi che non so
no certo eguali a quelli goduti 
dal cittadino di Catanzaro o di 
Brindisi Eppure il cittadino di 
Catanzaro e Bnndizi paga le 
stesse tasse di quello di Berga
mo o Modena La discrimina
zione mendionale la si ritrova 
nel lavoro, ma anche in que
ste cose 

Cgil, Osi e MI hanno an
nuncialo una vertenza Ire-
sporti a settembre. Parie-
re di tutto ciò? 

Ricordi i titoli di luglio i morti 
sulle autostrade? L'Italia è 
questa. Partiremo da li Ce un 
fiume carsico di denaro che è 
entrato nelle ferrovie in quesU 
anni, ma l'efficacia non si è 
vista, vediamo I cartelli «Stia
mo lavorando per voi, scusa
teci» Fanno ndere Vogliamo 
trasparenza, nsultati Non vo
gliamo abolire auto e auto
strade Un buon funziona
mento del servizio pubblico 
può far funzionare meglio an 
che i servizi pnvati aggiuntivi 
Pensiamo ad un sistema inte
grato La ferrovìa veloce e 
puntuale ti può portare in un 
luogo di villeggiatura dove 
puoi trovare la macchina pn-
vata a noleggio a prezzi equi 
Ma vedi, oggi a Francoforte 
l'affitto di una macchina costa 
meno che a Napoli Non ci ac
contenteremo di ottenere un 
foglio con scritte migliaia e 
migliaia di miliardi di investi
menti, per dirla come quel co
mico emiliano Chiameremo 
in causa i sindacali delle di
verse città Bisognerà sapere 
che cosa si vuol spendere e 
come a Cosenza a Catanzaro, 
a Napoli Una battaglia nazio
nale e locale insieme, ma 
davvero una battaglia di civil 
ta 

Intervento 

Sei ministri 
li fa De Mita 

UGO BADUEL 

A ulico e solenne 
come sempre il 
neomimstro 
Fanfam così ha 

• M a annunciato Ieri 
ai suoi nuovi dipendenti del 
dicastero dell Interno I as 
sunzione della canea «Ri
chiesto dal presidente del 
Consiglio e nominato dal 
capo dello Stato, riassu
mo » Perfetta costruzione 
verbale in aderenza Inecce
pibile al dettato della Costi
tuzione che all'articolo 92 
presenve « Il presidente 
della Repubblica nomina il 
presidente del Consiglio dei 
ministn e su proposta di 
questo, i mimstn» Fanfani 
conferma che propno se
condo tale norma sarebbe 
avvenuta la sua nomina. Ma 
è sicuro di dire il vero? 

Sabato scorso, sul «Cor-
nere della Sera», l'onorevo
le Scalfaro, predecessore di 
Fanfam al Viminale - a par
ie la clamorosa denuncia 
sui sospetti dossier relativi a 
uomini politici - ha anche 
dichiarato testualmente 
•Quella famosa mattina II 
segretario politico del parti
to mi ha chiamato nei suo 
ufficio di piazza dei Gesù e 
mi ha detto, con grande 
franchezza, che il presiden
te Fanfani aveva chiesto per 
sé il ministero dell'Interno 
Ha subito aggiunto che non 
si era assolutamente sentito 
di contrastargli il passo 
"Sai Scalfaro, mi ha detto, 
lo non ho il coraggio "• 

Cosi dunque starebbero 
veramente le cose secondo 
Scalfaro che, come tutti 

Kinsiamo, è uomo d'onore 
a allora chi mente? Forse 

Fanlani che finge di ignora
re che a nominarlo non è 
stalo affatto il presidente 
Gona, ma il segretario De 

Mita cui del resto lui stesso 
si era umilmente rivolto? 
Non possiamo pensarlo, 
perché anche Fanfani è uo
mo d onore 0 mentiva De 
Mita con Scalfaro? Chissà? 

Tutti in realtà ci appaiono 
Insieme In buona fede e In 
pessima coscienza, perché 
ormai la vera Costituzione 
materiale, quella funzionan
te nel paese del predominio 
della De (fino a Ieri) e del 
silenzio dei suol alleati, è 
proprio quella che questo 
caso denuncia Si arriva a 
dare per scontato - secon
do quelle regole corruttrici 
- che nel nominare I mini
stri il presidente incaricalo 
de consenta al segretario 
del suo partito non solo l'il
lecito pnvllegio della Indi
cazione di preferenza sui 
nomi, ma che addirittura gli 
deleghi I compiti della co
municazione e della trattati
va, uomo per uomo Scalfa
ro o Zamberletti o Rognoni, 
ignorare i de veneti privi di 
validi «signori delle tesse
re», impone Fanfani o Ga-
spari e insomma disegnare 
freddamente la mappa del
le alleanze di cui ha bisogno 
al suo imminente congres
so Sulla pelle degli interessi 
del paese 

Qui si intrecciano In un 
nodo perverso questione 
morale e questione istitu
zionale Scalfaro ha avuto il 
coraggio di denunciare la 
grave «anomalia» (e anche 
Martinazzoli aveva fatto 
sentire una voce critica), il 
•Corriere» Ieri (Antonio Pa
dellare) ha posto per parte 
sua giusti Interrogativi alla 
De che oggi facciamo no
stri Tacciono però finora 1 
socialisti e gli altri alleati 
della De una mano lava I ai-
Ira? 

Caro Monello... 
PAOLO CANTELLI 

H o letto con stu
pore l'interven
to di Paolo Mo
nello Per una 

(amnamvtmVB sertedicons.de-
razioni e per sviluppare una 
polemica con il primo inter
vento alla Camera di Anto
nio Cedema. egli prende le 
mosse da un servizio della 
•Nazione» di quasi due mesi 
(a Si riporta li un dibattito al 
Festival dell Unità di Empoli 
con me presente H servizio 
mi attribuisce una frase 
(«confesso francamente 
che mi fa schifo fare politica 
come il sindaco Monel
lo Oda me mai pronuncia
ta, tant è vero che ho subilo 
provveduto a rettificare il 
servizio facendo presente al 
quotidiano fiorentino «che 
non mi permetto giudizi 
moralistici su alcuno (anta 
meno su compagni e ammi 
nitratori che non conosco 
e non ho motivo se non di 
apprezzare e stimare E, più 
importante, non ho collega
to I fatti, così come riporta 
to nel servizio ossia la lotta 
politica di Monello, il suo 
divenire deputato, e la ere 
scita del Pei, sarebbe immi 
seme una questione che in
vece ha una sua importanza 
e un rilievo nazionali» 

Non capisco perciò co
me mai Monello si serva di 
quel servizio e di un segre 
tano di federazione per n 
spondere oggi a Cedema 

Le tecniche dell'oratoria • 
della polemica rimangono 
per me un mistero, ma la 
sensazione di essere usato 
in modo strumentale resta 
per me sgradevole Questo 
per la forma, ed è essenzia
le Per la sostanza, Invece, 
rimango fermo nella mia 
convinzione che non si co
struiscano duraturi movi
menti di massa per le rifor
me e un governo più giusto 
soltanto strizzando 1 occhio 
al portafoglio della gente 
questi sono anche I termini 
reali con cui mi sono 
espresso a Empoli 

Del resto far passare la 
questione meridionale dalla 
legge n 47 mi appare un al
tro errore politico se la pri
ma resta per noi comunisti, 
come credo, un dato che si 
aggredisce a partire dalla 
struttura sociale ed econo 
mica del paese intero, dal 
suo modello di sviluppo pei 
usare un termine per me 
non superato Quindi scuo
la e formazione, servizi, 
grandi infrastrutture sociali 
ed economiche e perciò 
occupazione di questo ha 
bisogno il Sud (e su questo 
noi comunisti non facciamo 
tutto il necessario) e non di 
sconti sul! oblazione che 
certo non risolvono nulla in 
un senso o nell altro Non 
centra la purezza quindi, 
ma il verso di una politica. 
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S B Sono qui a) mio solito la
go, amato e odiato (amato 
perchè è splendido odiato 
perchè è vietata la balneazio
ne, ed è come stare davanti 
alla vetnna del pasticcerei 
quando si è a dieta) Sono in 
vacanza Ma I genitori ultrano
vantenni hanno te esigenze di 
aria buona e di accudimento 
e chi si trova per curarli a do
vere nel mese di agosto se 
non la figlia unica per giunta, 
e socialmente impegnata a di
fendere I dirlltl del deboli, de
gli anziani degli emarginati? Il 
futuro è degli anziani dicono I 
titoli del giornali In questi gior
ni constatando perì ennesima 
volta che le nascite sono a ze 
ro sottozero che le donne la
vorano fuori casa e non fanno 
più figli che la vita si è allun
gata adismisura Ma questo lu-
turo degli anziani questa lun 
ga vita tutta da godere davanti 
a noi a chi la affidiamo sem
pre alle figlie lemmine accudi
tale!? 

Dunque sono In vacanza E 
mi ritrovo una quarantina di 

libri inglesi, americani e fran
cesi (per fortuna non ho stu
diato il tedesco il russo e lo 
spagnolo) che attendono la 
mia valutazione per una possi
bile edizione italiana i soliti 
lavori che nmando di giorno 
in giorno presa dalle scaden
ze Impenose del quotidiano 
del settimanale delle file e 
delle riunioni obbligatorie U 
leggo, 11 spoglio, li annuso, e 
poi mi lascio prendere dall in
teresse se qualcuno mi tocca 
sul vivo In particolare mi per
do a leggere la storia di un 
transessuale francese, ha rac
contato la sua storia a una 
giornalista Lo ho affrontato 
con lattea negli anni passati 
mi era capitato più volle di In
tervistare uomini che avevano 
voluto diventare donne, e 
sempre con disagio Mi pare
va che I accanimento con cui 
queste persone avevano cer
cato la terapia e I operazione 
che permettesse a loro di 
cambiare di sesso fosse insen
sato è così Importante muta
re anatomicamente 11 proprio 
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corpo? Se un uomo si scopre 
•femminile", perchè non met
te Insieme virilità e femminili
tà, come lame donne hanno 
fatto in questi anni, emanci
pandosi? Non dico che sia fa
cile ma che pace si può trova
re a fronte di un così lacerante 
conflitto di Identità operando 
sul corpo? 

Forse le mie interviste pas
sate erano slate fatte a caldo, 
e superficialmente, nel clima 
agitato e polemico dei conve
gni organizzali per ottenere 
legalmente il cambio di sesso 
e di nome Forse le persone 
con le quali avevo parlato non 
possedevano strumenti cultu

rali adeguati a comunicare la 
complessità del loro mondo 
emotivo O forse io stessa non 
avevo avuto orecchie per sen
tire O forse, ancora il cammi
no per capire che cosa sia la 
virilità e la femminilità era ap
pena inizialo, e oggi si sa qua! 
cosa di più Certamente que
sto libro di Jeanne Nolais 
(transessuale) e Cathenne Pi
noli (giornalista) dice quanto 
si possa resistere intimamen 
le, ali assunzione di una virili
tà odiata temuta, giudicata 
brutale e violenta sopralfatlo-
ria e arrogante Pare che un 
bambino, e poi un ragazzo, 
dall animo sensibile.con la 

vocazione ai valon dello spiri
to e la tendenza alla pensosità 
dell analisi, trovi mun, e poi 
ancora mun ostili alle propne 
possibilità espressive Tanto 
da desiderare perdutamente 
di non appartenere ai genere 
vinte, a dispetto della propna 
conformazione fisica 

Dunque anche gli uomini 
pagano un alto prezzo alle 
convenzioni che li vogliono 
forti, competitivi, potenti Lo 
sapevamo, del resto artisti, 
scnttort, pitton, musicisti non 
hanno mai avuto la vita tacile, 
e non solo perchè I arte è ar
dua, ma perché, da uomini, 
dovevano estrarre da sé quali

tà, sensibilità, raffinatezza, 
culto del bello, da sempre 
considerati «femminili» E per 
1 pochi che avevano nscattato 
la propna sofferenza nell ope
ra d arte o di pensiero, quanti 
sono stati brutalmente eitmi 
nati dalla società dei «norma 
li* (o resi infelici fino alla mor 
te)? Certo, solo len tendenze 
«femminili* in un maschio pa 
revano malattie (e tali erano 
giudicate) Ma oggi che la cul
tura della vinlità è in cnsi, il 
disagio dì assumerne i caratte
ri emerge e dilaga 

Passando a un altro libro 
scopro distanze siderali (e sa 
lutari) sull'argomento Que-
st altro mi propone una Storia 
naturale del sesso e mi Infor
ma che ci sono specie animali 
dove è assai comune cambia
re di sesso i gamberetti per 
esemplo, se sono grossi di
ventano femmine, perchè co
si producono più uova, e le 
ostnche, che nel primo anno 
al 70% sono maschi, l'anno 
dopo sono al 50* femmine, 

per lanno dopo ancora le 
femmine prevalgono Per non 
andare cosi lontano nella sca
la dell evoluzione della spe
cie si considerino van altri 
ammali il cane da caccia, ma
schio o iemmma va a caccia, 
il cavallo maschio o femmi
na trotta o galoppa 1 uccello 
migra, e il castoro costruisce 
le propne protezioni II sesso, 
insomma, è una pura strategìa 
per la nproduzione, che agi
sce solo in determinate fasi 
dell esistenza, al di là dell'i-
dentità dell individuo E allo
ra perché gli uomini ne han
no fallo un fondamento della 
propria cultura, della propria 
socialità? 

Sarebbe tutto da studiare 
Intanto è venuta sera e la tv mi 
regala il Don Giovanni di Mo
zart Donna Elvira scopre, per 
bocca di Leporello, che Un so 
ne è fatte migliaia in lutto il 
mondo solo in Spagna mille-
tré E questa la strategia uma
na per la sopravvivenza della 
specie attraverso ti sesso? 
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